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Ancora e sempre Giorgio ! 
E il Trofeo  Pizzarello resta a casa 
 
La prima regata nazionale della stagione è 
stata vinta da Giorgio Pizzarello, che ad 
Anzio si è aggiudicato – per la terza volta 
consecutiva – il bellissimo Trofeo  intitolato 
alla memoria del padre Franco. 
Date le attese, il Segretario era pronto a 
scommettere sulla presenza di oltre 40 
regatanti e, magari, a sperare di battere il 
record bellanese (42) di presenze ad una 
regata che non fosse il “Bombolino” o il 
Campionato di Classe. 
Ma la lunghezza della trasferta e le previsioni 
meteo disastrose (e azzeccate)  hanno tenuto 
lontano qualcuno di troppo. 
34 concorrenti sono tuttavia  un ottimo score 
a inizio stagione; e se si pensa che il lotto 
comprendeva ben due ex campioni italiani e 
13 timonieri tra i primi 20 della ranking list … 
Insomma: Giorgio è ancora lui e - “come al 
solito” verrebbe da dire – si ritrova Samele 
(2°)  e Allodi (3° e primo dei master) alle 
calcagna. 
Cusin  (4°) è ormai sempre lì, con i migliori, 
tra i quali questa volta brilla Carlo Cameli 
(5°). 
Delude un po’ Gazzolo che - dopo le due 
vittorie consecutive alle zonali di Rapallo – 
non riesce a fare meglio della nona piazza. 
Una citazione a parte meritano Donaggio (in 
grande crescita, via via che migliora la 
centratura della nuova barca, e penalizzato 
solo da una brutta seconda prova) e i due 
esordienti Dialti e Scanu. 
Lorenzo Dialti è un ufficiale della Marina 
Militare che timona uno dei Lillia acquistati l’ 
anno scorso dalle Forze Armate. 
Nella prima prova ha piazzato uno splendido 
secondo e poi è un po’ calato: ma si vede che 
è proprio bravo e si spera che giri un po’ per i 
campi di regata. 

Roberto Scanu ottiene la quattordicesima 
piazza grazie a una regata molto regolare: 
niente male per chi portava il dinghy in 
competizione per la prima volta. 
La Scala vince tra i classici e Meschini tra i 
dinghy d’ epoca. 
Il Segretario (17°) è il primo dei lacustri: 
segnale inequivocabile del fatto che la scuola 
d’ acqua dolce … è in crisi gravissima. 
Anche gli adriatici malino. Se si eccettua 
Donaggio - è vero - mancavano le prime 
linee, ma le seconde sono state inferiori alle 
attese. 
Sul sito della classe trovate la classifica 
completa e la cronaca che qui di seguito 
riportiamo (Pierino) 
 
CRONACA  
Il Trofeo Pizzarello, che si disputa ad anni 
alterni sul lago di Bracciano e ad Anzio, 
accoglie quest’ anno ben 34 dinghy, ospiti del 
Circolo Vela Roma. 
Non è male per  un ‘ inizio di una stagione, 
che - soprattutto per motivi climatici e per le 
fosche previsioni metereologiche dei fine 
settimana -  stenta ad avviarsi. 
Questa regata era però la prima “ nazionale “ 
ed era quindi era lecito attendersi una 
partecipazione più numerosa; è poi nota  a 
tutti nota la regolarità del campo di regata 
(scelto per regate internazionali  e spesso per 
selezioni olimpiche) e la sempre perfetta 
organizzazione del Club organizzatore. 
Sono mancati alcuni dei più forti timonieri 
della classe e anche alcuni degli emergenti 
avrebbero dovuto affrontare la trasferta, 
rendendo il Trofeo Pizzarello,  un’ anteprima 
del Campionato Italiano di San Vincenzo  che 
– tra l’ altro -  si dovrebbe disputare in 
condizioni di mare e di vento molto simili a 
quelle del campo di Anzio. 
Sono mancati tutti i rappresentanti della 
Flotta del Garda e molti equipaggi della 
Liguria e della Toscana. 
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Trentaquattro barche non sono state  
comunque poche e il livello, nonostante le 
defezioni di cui sopra, è stato comunque alto 
ed assicurato dalla  presenza dei più assidui 
timonieri  agli appuntamenti di Coppa Italia . 
Purtroppo fin dalla sera del 22  le previsioni 
metereologiche davano scirocco in aumento 
nell’ arco dei tre giorni di regata , con notevoli 
rinforzi nei giorni del 24 e del 25 aprile. 
23 aprile 
I PROVA 
Vento di scirocco oscillante e forte corrente, 
sole e un’ onda leggera accolgono alle 13 
precise i regatanti. 
Fin dall’ inizio non appare  chiaro come 
impostare il bordeggio, e una regata virando 
sugli “ scarsi” e tenendo conto della difficile 
corrente di Anzio sembra essere  la scelta più 
indovinata. 
Alla partenza e per due terzi della prima 
bolina, è in testa ITA 2104 di Lorenzo Dialti ( 
altro nome nuovo della classe che speriamo 
di incontrare ancora alle nostre regate ) che 
solo alla fine della prima bolina cede il passo 
a Giorgio Pizzarello, che partito in modo poco 
brillante ed insolito per lui, inesorabile - virata 
su virata - riesce a vincere tutti i testa a testa 
con le barche che lo precedono e a virare 
primo la boa di bolina. 
Dietro a Pizzarello e a Dialti girano la boa di 
bolina Samele, Allodi, Battisti, Jannello, 
Penagini, separati fra di loro da poche 
lunghezze, mentre sono un po’ più staccati 
sono  Cusin, Cameli, Donaggio, Manni. 
Nella seconda bolina, con il suo solito passo, 
ITA 2007 allunga sui diretti inseguitori, tra i 
quali Dialti mantiene saggiamente la seconda 
posizione, controllando Samele che  riesce 
ad emergere bordo su bordo  nel lotto delle 
barche per le quali conquistare il terzo posto 
era ormai il risultato migliore, considerando il 
distacco dei primi due. 
Grande rimonta di Cusin che gira quarto la 
boa di bolina, quinto è Guido Battisti autore di 
un’ ottima prova, sesto è Allodi, settimo è 
Penagini, ottavo Cameli che in bolina supera 
diverse imbarcazioni tra cui Donaggio, 
Sanzini, Gazzolo, Jannello. 
Tredicesimo il Comandante Alati che spesso 
è apparso in questa prova spesso nel lotto 
dei primi dieci. 
L’ impoppata (finalmente  un percorso 
adeguato alla velocità del Dinghy  e al vento ) 
non modifica sostanzialmente l’ ordine con 
cui le imbarcazioni hanno girato la boa di 
bolina della seconda bolina. 

II PROVA 
Al presidente di Giuria, Riccardo Maurizi, non 
sfugge la rotazione del vento e, subito dopo 
la conclusione della prima prova, sposta 
perfettamente boa di bolina e linea di 
partenza. 
Il più pronto in partenza è Filippo Jannello 
tallonato da Giorgio Pizzarello che come un’ 
ombra alle sue spalle cerca di sopravanzarlo 
impostando il bordeggio leggermente a 
ponente. Saggiamente Filippo cerca di non 
ostacolarlo e imposta la propria regata sulla 
perfetta conoscenza che Giorgio Pizzarello 
ha del campo di regata riuscendo nell’ intento 
di navigare dalla parte giusta e di mantenere 
la prima posizione grazie anche alla velocità 
della sua barca certamente non inferiore a 
quella di Giorgio. 
Naviga invece più a levante Gaetano Allodi 
che riesce comunque a virare terzo la boa di 
bolina, seguito da Samele, Cusin, Dialti 
,Sanzini,Penagini, Gazzolo, Cameli, che al 
centro del campo di regata cercano di 
mediare fra oscillazioni del vento,corrente e 
copertura di barche sulle vele. 
Jannello e Pizzarello  e Allodi  accumulano 
un notevole vantaggio sui diretti inseguitori e 
la bolina successiva sulla quale viene 
segnalata lo spostamento della boa non 
segnala variazioni di rilievo nelle posizioni di 
testa se non un avvicinamento di Pizzarello 
alla prima posizione di Jannello. 
Dietro di loro Samele,Cusin, Sanzini,Cameli, 
Penagini affrontano il lato in poppa quasi 
appaiati. 
Jannello  riesce a precedere Giorgio 
Pizzarello che a sua volta precede Gaetano 
Allodi. 
Dietro di loro il testa a testa nella poppa tra le 
barche che si contendono la quarta posizione 
si risolve con Samele che centra l’ obiettivo, 
Penagini quinto, Cameli sesto, Cusin settimo, 
Sanzini ottavo, Gazzolo nono, Battisti 
decimo, Manni undicesimo. 
III PROVA 
Anche prima di questa partenza vengono 
riposizionate con cura la linea di partenza e la 
boa di bolina. 
Prende subito il comando Giorgio Pizzarello 
che accumula fin dai primi bordi un notevole 
vantaggio su tutte le altre barche. 
Dietro di lui, dopo una partenza incerta, si 
mette in luce Aldo Samele che con un 
bordeggio accorto riesce a superare un gran 
numero di barche fino a girare secondo la 
boa di bolina. Anche Fabio Fossati, al timone 
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del  glorioso Ciclone,    è protagonista di una 
splendida prima parte della regata, in cui  
bordeggia con i più titolati. Peccato che non 
sia riuscito a tenere la forma fino alla fine 
della prova.  
Dietro di lui Allodi sempre concentrato 
precede Cusin, che partito pure lui in modo 
incerto, recupera barca dopo barca virata su 
virata. 
Dietro di loro Donaggio, Cameli, Sanzini, 
Dialti, Gazzolo, affrontano la poppa ormai 
distanziati di un circa 150 metri. 
La prova si conclude con la meritata vittoria di 
Giorgio Pizzarello, che precede l’ ottimo 
Samele. 
Terzo Allodi, quarto Cusin,quinto Donaggio, 
sesto Cameli, settimo Gazzolo, ottavo 
Penagini, nono Jannello,decimo Carlo 
Pizzarello. 
24 Aprile 
Un vento sul limite degli otto metri al secondo 
accoglie i regalanti la mattina del 24 sul 
piazzale del Circolo. 
Coscienziosamente il Presidente Maurizi 
esce di persona in mare per rendersi conto 
delle condizioni e decide di dare l’ intelligenza 
a terra, più che per l’ intensità del vento, per i 
frangenti che ostacolano  l’ uscita delle  
nostre barche dal  porto e per il problematico 
rientro ( sempre per effetto dei frangenti ) 
essendo ipotizzabile un rinforzo del vento e la 
conseguente pericolosità del moto ondoso 
(alcune delle nostre barche non sono 
autosvuotanti e comunque anche una barca 
delle ultima generazione può avere dei 
problemi se improvvisamente si trovasse 
piena di acqua! ). 
Dopo due intelligenze a terra le prove 
vengono annullate. 
25 aprile 
Vento, frangenti, pioggia e condizioni ancora 
peggiori del giorno precedenti non lasciano 
dubbi ai regatanti ai quali non resta che 
disarmare in mestizia  le proprie  barche, 
chiedendo di anticipare il più possibile la 
premiazione della regata per anticipare il 
rientro a casa di coloro che devono affrontare 
un lungo viaggio. 
CONSIDERAZIONI SULLA REGATA 
Schiodare il Trofeo Pizzarello dalla bacheca 
del Circolo Vela Roma in futuro non sarà 
facile per nessun timoniere; anche se si sono 
disputate solo tre prove la superiorità di 
Giorgio è stata schiacciante e siamo certi che 
avrebbe comunque conquistato il Trofeo 
anche se avessimo regatato tutta la 

settimana…..; vederlo navigare, stringendo 
più di tutti gli altri, virando in progressione su 
vento è corrente è stata una lezione per tutti! 
Bene ha regatato Samele sempre pronto ad 
approfittare dell’ errore altrui e a conquistare 
la posizione  contesa; completate le prove 
delle vele Aldo, che non butta via un metro in 
nessuna regata, sarà come lo scorso anno 
uno dei più titolati protagonisti. 
Terzo Gaetano Allodi;  sempre tranquillo e a 
ridosso delle primissime posizioni è sempre 
pronto ad assestare il colpo  vincente;  con i 
suoi risultati appare più un ragazzino  
piuttosto che il  primo dei Master. 
Cusin è giunto quarto; è apparso veloce e 
concentrato nel bordeggio, con qualche 
incertezza in partenza e subito dopo,  
mettendo poi  in mostra rimonte notevoli e 
dimostrando una padronanza della sua barca 
ben maggiore del risultato raggiunto; forse 
per il grado di allenamento, è stato il 
timoniere più penalizzato ( escluso 
ovviamente il vincitore )  dalla mancata 
disputa di tutte le prove in programma. 
Una particolare citazione merita Carlo Cameli 
giunto quinto; dopo tante regate deludenti in 
cui a qualche buon risultato alternava ad altri 
mediocri ha finalmente trovato la centratura, 
la concentrazione per regatare fra i primi 
confermando che i suoi risultati nell’ invernale  
di Anzio erano solo il segnale di avere 
superato con tenacia il duro periodo dell’ 
apprendistato sul dinghy. 
Vincenzo Penagini, come al  solito  è apparso  
concentrato e veloce nonostante  abbia avuto  
problemi di infiltrrazioni d’ acqua che lo hanno  
penalizzato nel risultato finale; nel pomeriggio 
del 24, aiutato dall’ amico Gazzolo, con un 
compressore d’ aria e tanto sapone ha 
cercato invano di trovare le  microfessure di “ 
più duecento”, facendo un po’ di confusione 
sul piazzale del Circolo, sotto gli occhi 
pazienti  dell’ insostituibile Giorgio, Nostromo 
del circolo, sempre gentile e premuroso con 
tutti. 
Filippo Jannello deve essere menzionato per 
essere riuscito con serafica semplicità a 
precedere Pizzarello  in una regata che ha 
condotto dall’ inizio alla fine; il giorno che 
Filippo imparerà a non disunirsi mai saranno 
guai per tutti! 
Giuseppe La Scala è il primo dei quattro 
dinghy classici, ma tutti gli altri (d’ epoca) 
erano in condizioni assai più “gracili” del suo. 
Gianni Meschini ha prevalso tra questi ultimi, 
battendo Papa (che timonava il mitico Mizar 
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del CVR) e lo sfortunato Fabio Mangione, alla 
prese con infiltrazioni d’acqua che lo hanno 
costretto al ritiro in due prove su tre.   
Il Segretario ha però avuto la soddisfazione di 
battere Alati sul Santorsola, ancora troppo 
alterno..  
Deludente, infine, il Mitico Dondero: “gasato” 
dai complimenti ricevuti dopo la seconda 
zonale di Rapallo, ha regatato quasi sempre 
in fondo (e solo con un cenno di ripresa nella 
terza prova) cogliendo un risultato finale … 
da dimenticare.   
Ottimo l’ operato della Giuria presieduta dal 
sempre eccellente  Riccardo Maurizi; linee di 
partenza orientate in modo perfetto e di 
lunghezza  giusta in rapporto alle barche 
partecipanti, boa di bolina nel letto del vento, 
percorsi finalmente di lunghezza adatta alla 
velocità e alle prestazioni della nostra barca 
(anche se la seconda  prova è stata conclusa 
dal primo in 1.15’, che non è poco 
prevedendosene una terza nella stessa 
giornata). 
Così, come allo scorso Campionato Italiano,  
a un Comitato non si può chiedere nulla di 
più. 
I percorsi erano di circa 2,5 mgl e si sono 
dimostrati in bolina e in poppa atti a 
determinare capovolgimenti di posizioni 
premiando i timonieri più attenti e le barche 
più veloci, dando l’ impressione ai 
partecipanti di disputare una vera regata e 
non, come  purtroppo a volte succede, un  
giro del lume!. 
Grazie al Circolo Vela Roma e alla Famiglia 
Pizzarello per la squisita ospitalità, per le 
cene, e per le ore passate insieme fra amici! 
 
Dopo Anzio ripartono gli “Zonali” 
 
Calendario affollatissimo (come sempre 
quest’ anno) tra la prima Nazionale di Coppa 
Italia e il Trofeo Bombola d’ Oro – seconda 
Nazionale – che si svolgerà tra il 20 e il 22 
Maggio a Portofino). 
Il 30 aprile e il 1° Maggio esordisce – si 
spera – il Campionato dell’ Adriatico a Cervia 
(dopo l’ annullamento di Rimini). 
Il 7/8 Maggio: 
a Bracciano l’ “Egone  Jachin”, quest’ anno 
dedicato al 50° anniversario della vittoria di 
Sergio Michel. La regata è la prima zonale 
dei laghi ma hanno già assicurato la loro 
presenza – oltre a Sergio - ospiti di eccezione 
da altre zone: Catalano (vincitore del 1959), 
Moschioni (vincitore del 1957), Cusin, 

Penagini, Fossati, Carmagnani, Pivanti, 
Ballarin. 
Speriamo che anche altri si uniscano a 
questa grande festa. 
A Bracciano, Regata del Fiasco, 7° prova 
del campionato del Tirreno Centro 
Meridionale. 
A Mondello 1° prova del Campionato 
Siciliano. 
Il 14/15 Maggio: 
a S. Margherita la 3° prova del Campionato 
Ligure.  
E nella sola giornata del 15 Maggio: 
A Calambrone 2° prova del Campionato dell’ 
Alto Tirreno. 
A Goro 3° prova del Campionato dell’ 
Adriatico. 
A Salò 2° prova della Salò Dinghy Cup. 
Insomma: tutte le flotte in acqua a preparare 
Portofino, evento che si annuncia ricco di 
sorprese. (Giuseppe) 
  
 
Rimini: Debutto in “Società”. 
Andrea Morassut racconta il suo esordio 
nella classe 
 
A distanza di molti anni si è risvegliata in me 
l’insana passione per le regate.   In verità la 
cosa era partita con una dimensione molto 
più modesta, ovvero ridiventare armatore di 
una barca (con  legno a vista) con cui andare 
per mare senza fretta, dimenticando 
l’incedere del tempo. Pertanto, con lucida 
calma, mi sono messo alla ricerca del carrello 
e della barca. 
Perché proprio il Dinghy? Questa è stata la 
domanda che mi è stata rivolta da più 
persone nell’incontro di Rimini; già perché 
proprio il Dinghy?    
La motivazione traspare già dalla premessa e 
tralasciando i luoghi comuni quale l’amore 
per il mare e per la vela, che do per scontati, 
giustificherei la scelta nel piacere di 
possedere e navigare una barca old style che 
richiama il sapore d’altri tempi e che rifugge il 
consumismo e l’esasperazione tecnologica 
verso la quale le imbarcazioni a vela attuali 
sono orientate. 
Alla mia età - sono da poco entrato nella 
categoria dei Master - non  prevale il bisogno 
di dimostrare a me stesso ed agli altri di 
saper andare a vela né tanto meno di 
dedicarmi al collezionismo di coppe e 
medaglie; questi riconoscimenti sono più 
sentiti nei giovani.  Ciò non toglie che se si 
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presenta l’occasione per confrontarsi non 
disdegno la sana competizione. Certamente 
si deve riconoscere che se si punta 
esclusivamente alla velocità ed all’agonismo 
il Dinghy non rappresenta la barca più 
innovativa ma in fatto di personalità… non è 
seconda a nessuno. Ma c’è dell’altro: il 
rivolgersi verso un’imbarcazione dalle lontane 
origini presuppone anche degli estimatori di 
una marineria dei tempi passati, legati a 
tradizioni che troppo spesso vengono 
dimenticate.   Quindi, al di là della pura 
soddisfazione personale nell’essermi regalato 
una pregevole barchetta, ho cominciato ad 
interessarmi anche all’attività della Classe ed 
allo spirito con cui i dinghisti si rapportano. 
Leggendo i resoconti delle regate scritti in 
chiave semiseria ho apprezzato la goliardia  
manifesta e da qui  ho deciso  di andare oltre 
partecipando anziché restando a “guardare”. 
Sono stato favorevolmente impressionato 
dalla disponibilità e dalla calorosa 
accoglienza riservatami fin dal primo contatto 
con alcuni rappresentanti  del Direttivo della 
Classe Dinghy che mi hanno fatto sentire 

come in “casa” mia.    L’incontro di Rimini per 
l’inizio del Campionato dell’Adriatico  è stata 
l’occasione per presentarmi e conoscere  
persone squisite come Tirapani, il Segretario 
La Scala e molti altri soci, che per brevità non 
menziono, ma che ringrazio per la  gentilezza 
ed il cameratismo dimostrato, confermando a 
pieno le impressioni già espresse.   Mi allieta 
l’idea che nella Classe Dinghy lo spirito 
sportivo e l’amicizia procedano di pari passo.  
Riguardo alla cronaca della regata, non c’è 
storia: è stata annullata a causa delle 
condizioni meteo ma, per quanto mi riguarda, 
è stata una occasione proficua per osservare 
da vicino i concorrenti e far tesoro dei loro 
consigli. (Andrea Morassut) 
 
                                                                                
Onore al Dinghy 
 
Come promesso riportiamo interamente 
l’articolo sul Dinghy apparso di recente sulla 
rivista della Lega Navale Italiana.  
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